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Osa che dal governo vien provvidamente disposto che una 
Commissione fosse rìunita nel fine di (iroporre quelle rifor- 
me che si credessero più acconce ad immegliare l’attuale Isti- 
tuto di belle arti , esser dovrebbe obbligo di tutti che in 
quale che siasi modo alle arti intendono di far palesi quei 
trovati e quelle investigazioni onde c^ni artista ha fatto 
sperimento nella pratica. 

Non è però fuor di proposito che moltissimi tra i for- 
ti ingegni, i quali, nudrcndosi di gelosie e di egoismo an- 
ziché di verace amor per l’ arte , pensino a porre inciam- 
pi a cotesta istituzione , lungi di confortarla nella dUIicile 
sua missione, e rifiutandosi agl’ inviti della Commissione ri- 
formatrice vorranno tener celati i loro, forse utili, pensamen- 
ti per servirsene dappoi come arme avvelenata contro quelli 
che per solo zelo di rendersi utili alle arti affi-ontuno animosi 
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difficoltà od ostacoli.Ma, viva Dio, queste armi si spunteranno 
contro r usliergo della ragione e della cosciimza di i-etto o- 
perai-e. (’>lic se talun v’ha di cotali malaccorti che quando 
la lor voce giovar può si tacciano, riserbandosi di gar- 
rii-e allora che sia fuoi' di teraioo , sappia che il biasimo 
ricadrà sul suo capo, nella guisa medesima che su quello 
della Commissione saivbbe iier ricadere quando per avventu- 
ra non stesse su l’ avviso di far tesoro delle utili osserva- 
zioni che i ben consigliati le iMofiferisso-o.Qaanto a me, ol- 
tre il buon volere, non ho che ben poca cosa a conferire di 
mia parte in vantaggio dell’ arte; ma però tengo fermo che 
l’obolo dato dal povero va aggradito nonmen che l’oro del 
ricco. 

11 sistema d’ insegnamento per ciò che si attiene alla 
belle arti ixico o nulla fu nKxlificato dall’epoca del risorgi- . 
nieiito di esse fino a nostri giorni -, e mentre che gi’an nu- 
mero de’ più cospicui ingegni si sforzò di facilitare con 
ogni mezzo il tirocinio delle scienze, ben pochi jd contrario 
intesero a sgomberar la via a chi si addentrasse nella car- 
riera delle arti lielle. Molti in vero trascinati dùlla potenza 
del loro genio raggiunsero un punto considerevole di po-fe- 
zione in cotesto discipline con mezzi nuovi e sp«v;iali-, ma 
trasandarouo per mala ventura a grave scapito dell’ arte di 
render palesi c durature 4e orme da essi calcate forse più 
istintiramente die per forza di calcolo e di speculazione. 

Ciò malgrado ivcrò le arti si svilupparono sempre prt^rreden- 
do ed i sommi maestri non mancarono di scuoterei con le 
opere sorprendenti del loro ingegno. È per questo forse che 
dall’ imiversale si è reputato inutile di migliorarne i metodi 
d* istruzione , e si è creduto che la mente dell’ artista trovi 
da se sola i mezzi per vincCTe gli ostacoli che le si fram- 
mettono ad (^ni passo ; e che il grak> essendo un dono sp®-' 
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ciale della natura di che dispone a miglior suo talento, l’uo- 
mo poco o nulla potesse awperare al suo sviluppaincnto.Ma se 
però è incontrastabile che la più perfetta disciplina non giun- 
ga iitai a formare un uomo di genio , nella guisa stessa che 
anche ki totale sua mancanza soifcrmar non saprebbe nel suo 
and:>rc un anima viva e sublime , pur non dimeno è anclie 
vero che un ragionevole e facil sistema d’insegnamento gran- 
de utilità arrecar potrebbe agli studiosi dell’ arte , se non 
altro per im significante risparmio di tempo e di fatiga. 

1 In generale il metodo costante delle scuole si fu quello 
di venire innanzi gradatamente dalle singole parti al tutto, 
dal dellaglio all’ insieme , dal semplice al complicato-, imper- 
ciocché si è creduto secondare in tal modo il principio in- 
CODCUSM di dover cioè far precedere il facile al diflìcile. 

li quale {irincipio se è vero considerato astrattamen- 
te non lo è del |iari nelle sue applicazioni. Pur tropiro è 
noto ai cultori dell’arte essa- la ditl’icoltà dell’imitazione in 
ragion diretta della semj^icità dell’ oggetto che vuoisi ri- 
fa-ane. Ed è un glande m:i pm- comunissimo errore quello 
di confondere il facile col semplice , mentre 1’ esperienza ne 
mostra quanto sia raro il veder fedelmente imitata qiK-sta 
semplicità la quale non ammetti! tei-mine medio , perché i-s- 
sendo impercettibile il suo carattere distintivo se per poco 
vien tradito si t-ade nella liatrliezza , o nell’ ammanierato. Ed 
a questo che ix!r me si sostiene accennava appunto il Giotto 
quando segnato di mi tratto un cerchio sur uu foglio lodava 
al messo di I*apa Benedetto IX il quale , come con gli altri 
artefici fatto avea, di un qualche suo diflkàl lavoro lo avea 
richiesto pel Pontefice , dicendo a colui che (|uasi di ciò 
gli faceva sberleflì nel paragone che cadevagli nell’ecchio con 
le altrui esimie o|)crc — ìtumdnlelo iitsienie co» gli altri e 
vtdrcte se sarà conosciuto. In effetto un coriH) qmdunque la 
cui forma sìa molto s|ùccata c stravagante ferisce i nosti i 
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sensi e ci resta impresso molto più fortemente di quell’ al- 
tro che solo per piccole ed insensìbili varietà si distingue. 
E siccome l’ artista altro non fa che comunicare ad altrui le 
sensazioni da cui egli il primo fu tocco; così tanto più fa- 
cilmente aggiunger può sua meta quanto più fotte fu l’im- 
pressione da cui egli stesso venne colpito. 

Nè il magistero onde la natura stessa si serve per ri- 
sv^liare in noi quelle knpressifflii che l’arte si studia di 
riprodurre a sua posta , somigliasi per niente a quello che 
nelle scuole vien praticato. Al primo apparire di im uomo ai 
nostri occhi siamo feriti dal totale della sua taglia , distin- 
guendo in prima se è alto o basso, se pingue o secco e poi 
man mano passiamo ad avTertire le principali ed ìndi le sin- 
gole sue parti. Perchè dunque volendo conseguire l’ effetto 
medesimo non servirci degli stessi mezzi ? Perchè non pas- 
sare dal tutto alle parti , dal generale al particolare , dal 
noto all’ ignoto ? Nè sembrami esservi ragion di credere 
che le linee le quali formano il contorno di un occhio deb- 
bano essere più facili a ritrarsi di quelle che contornano un 
capo sol perchè gli occhi sono una porte del capo. Che anzi 
se si pon mente a quei segni che soventi volte vediam sgor- 
biati da chi mai fu iniziato ne’ misteri dell’arte sarem om- 
vinti che questi sebbene in modo rozzo ed miperfetto sono 
pui'tuttavìa suflicienti ad effigiare nella sua totalità un uo- 
mo , un quadru]x^de , una nave , un uccello, ec.; mentre sa- 
rebbero meno atti a darci l’ idea di un occhio, un orecchio, 
un piede ec.,cosc che per essere anche pessimamente imitate 
ban sempre bisogno di un grado non ordinario di perfe- 
zione. 

Pert'hè dunque non secondare lo svolgimento naturale e 
spontaneo dell’arte mentre non vi è coki che tanto ci fati- 
ci» si nel morale die nel fàsico , quanto 1’ esser costretti ad 
o|ierare in senso opposto a quello cui ci sentiamo spinti du 
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natnrale impulso? Nè vi ita ai'tista die lasciato liliero a se 
stesso non si sem di questo mozzo semplice e naturale di 
fissare in prima l’ insieme di ciò che vuole rappresentare c 
poscia venire ai suoi ixirticokiri. 

• Se dunque render vuoisi più sjicdito c meii penoso il 
tirocinio dall’arte a me jxtre |xt le discorse ragioni do- 
versi regolare lo studio di questa non più con quei vieti e- 
lementi di che si è fatto uso iufìn qui , e pc’ quali il gio- 
vane vicn obbligato ad imitare senza intendere , con grave 
oltraggio del buon senso c della ragione ^ ma si dalle figu- 
re geometriche le quali così perchè hanno forme essenziaL 
mente cai'atteiistiche e distinte , come ancora per essere 
generali ed astratte sono più projirie a concepirsi , piu fa- 
cili ad esprimersi. Le quali figure attesamente studiate , a 
giudizio mio , condor possono con celerità c certezza a for- 
mare nell’artista quella indispensabile giustezza c precision 
di vedere , per la quale il gran Michelangelo si piaceva af- 
tèrmare aver egli le seste negli occhi. 

Da questa imitazione io avviserei far passare a quella 
delle figure che rappresentar debbono corpi esistenti e reali 
avendo cura di principiare dall’imitazione di quelli piti distinti 
per le forme loro, più noti ai nostri sensi; e siccome l’idea 
che abbiamo dell’ uomo , per la singolarità delle sue fornici 
per l’abitudine di rimirarlo, per l’interesse che c’inspira è piu 
chiara e distinta dalle altre; così da questo pare dovesse prin- 
cipiarsi , e poscia venire ai bruti , alle piante , agli alberi , 
ai sassi , ec. passando sempre a gradi a gradi dall’ insieme 
di essi alle singole loro parti , allo studio progressivo delle 
quali vien 1’ uomo invitato instantemente |ier quell’ impulso 
che lo sospinge a sempre nuove e maggiori investigazioni. 

È norma invariabile per chiunque si addice allo studio 
di una quale che siasi produziouo dell’ immensa natura di 

prender le mosse dall’ osservazione de’ caratteri generali che 
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la rlistingiioro e poco a poco inoltrarsi nella disamina delle 
più minute parti che la costituiscono. Ed un anatomico ap- 
prenderà in prinaa che l’uomo ha due piedi , due mani, un 
torso, un capo e poi passerà a conoscere die questo capo ha 
due (M’chi , un naso, una bocca , ec. e che l’occhio ha due 
palpebre «1 un bulbo, e che il bulbo è anche diviso in pia 
minute parti e che queste suddivisioni, stante la vastità della 
natura, possono all’ infinito protrarsi ; nè panni per verità es- 
servi ragione che per 1’ arte di cui è proposito abbiasi a te- 
nere un differente sistema. 

Si osservi pure che quest’arte non essendo che «ma,per- 
chè unico il suo scopo,unici pure ed a tutte le sue branche co- 
muni esser r.e dovrebbero i primordii: nè conveniente mi sem- 
bra il malvezzo di rendere esclusivo dritto di una classe lo 
studio di speciali corpi come pur troppo vediamo praticarsi, 
essendomi spesso accaduto di veder gli studiosi di un ge- 
lici e essere considerati come protlmi dagli altri di genere di- 
vci’so. Da ciò r.e derivano poi tutte quelle sconcezze di cui 
abbondar vediamo taluni dipinti , conMVhè per altri riguar- 
di piepevotissinii , scorgendesi spesso i bruti ti'attati con’ 
forme e sentimento che solo all’ nomo con vengonsi , e vice- 
versa , non die pieghe somiglianti a sassi e questi a qneDe, 
e via disionerdo. Oi- quale altra può esser la causa di co- 
siffatte abemizioni se non quel barbaro sistema di tbrzare 
la gioventù airimitazicne eterna de’medesimi oj^etti, i quali 
sebbene mostrar si ixitessero sotto svariati aspetti pur tutta- 
via inai non abbiindonano i loro tratti caratteristici e gene- 
rali che a fiu ia di ripetere le mille volte passano in tale cat- 
tiva aiiitiidine da render vano ogni sforzo che far si possa 
per imitarne altri differenti senza ricoiTcìc ad un medesimo 
ivi il compatibile fraseggio. 

Non è però mia intenzione il sostenere che le varie biaii. 
che dell’ arie dovessero ^Jnsegnarai sempre confuse insieme 
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ed in un sol fascio sino al totale loro sviluppamento. Im- 
perciocché se questa fusione esser può della massima utilità 
nelle elementari istituzioni, protratta anche nelle classi su- 
periori e di pofezione trascinerebbe l’artista in così intri- 
gato ed oscuro laberinto da fare smarrire la strada al più 
vasto e versatile ingegno. 

Riassumendo in breve queste sparse idee parmi poter- 
sene dedune. 1 . Doversi abolire l’attuale sistema di princi- 
piare lo studio dell’ arte dai particolari di ciascun corpo tan- 
to perchè contrario al magistero dì cui la natura sì serve 
per ottenere uno scopo consimile, come per essere inconse- 
guente al principio ragìoDevolmente stabilito di passare dal 
facile al diffìcile ; ma doversi al contrario principiare dal- 
l'apprenderc prima di tutto la forma totale de’corj^)! essen- 
do più naturale e necessario l’imitare l’insieme di essi che 
te singole loro parti , ed a picferenza dalle figure géome- 
triche che hanno forme più precise ed astratte. 2. Esser 
necessario sul bel principio di precettare agli studiosi l’ imi- 
tazione di tutt’ i corpi indistintamente per isvariati che si 
fossero nel fine di ovviare alle più grandi nemiche del ben 
fare la monotonia cioè e la convenzione. 5. Dividere le va- 
rie classi superiori di perfezionamento ma non però isoUirle 
affinché si potessero aiutare scambievolmente senza genera- 
re confusione e lungheria. 

E però io scompartirei le maniere d’ insegnamento nella 
guisa che segue. 
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PRIMA DIVFSFONE. 

1. Su ola elementare di disegno. 

2. Sci’OLA SUPERIORE. , ■ ■ 

SECONDA DIVISIONE 

SCUOLA ELEMENTARE DI DISEGNO 

1. * ClasBe. 

1. * Sezione, Figure geomctriclie disegreite. 

2. * 'Sezione. Elementi di prospettiva line-Tie. 

5.* Sezione. Figure geometriche disegnate dal rilievo 
con l’ applicazione delle regole di prospettiva. 

4. * Sezione. Figure geometriche disegnate in prospet- 
tiva con le rispettive ombre. 

2. * Classe* 

1 .* Sezione. Imitazione dell’ insieme della figura umana 
disegnata. 

2.* Sezieme. Imitazione dell’ insieme di altri corpi di^ 
segnati. 

5. * Sezione. Disegno dell’ insieme della figura umana 
dal gesso. 

4. * Sezione. Particolari della figura umana disegnati. 

5. * Sezione. Particolari della figura umana dal gesso con 
le ombre. 

SCUOLA SUPERIORE. 

JV. £. Siccome nclb scuola supcriore si scompagnano 
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le diverse branche dell’arte così io mi limito qui a propor- 
re le norme per la sola scuola di paesaggio. 

1. * Claswe. 

1. * Sezione. Studio dei particolari disegnati o dipinti 
da scelti originali o dal ver.o. 

2. * Sezione. Animali e costumi disegnati o dipinti dal 

vero. 

3. * Sezione. Disegni di grandi studi copiati dal vero. 

2. * Classe. 

1. * Sezione. Osservazioni e studi su le opere dc’grandi 
maestri in questo genere. 

2. ' Sezione. Grandi Studi dipinti dal vero. 

3. * Sezione. Studio di composizione. 

r • 

(^ni classe superiore dovTcbbe esser diretta da un pro- 
fessore , e da due le classi elementari , senza che tra (|uc- 
sti vi sia distinzione di soldi o di gradi, imperciocché quelle 
classi che in minor conto si tengono comunemente bisogna- 
no viq)piii di forti professori od istruiti per l’ uopo che han- 
no di maggior consiglio ed assistenza. 

' Ne mi si appunti aver io largheggiato assegnmido due 
classi alla scuola superiore di paesaggio e jxtò due pi’ofes- 
sori distinti , ma si venga invece meco riflettendo che la 
inoltiplicità degli elementi di clic l’esercizio di questa cotal 
disciplina ha mestieri addimandando cure svariate nell’inse- 
gnante cosi quando dal vero dovesse far i itr.irre e però va- 
gar con gli allievi per valli c burroni , come qiuiinlo ai iku- 
tioolari dei colili o alle altre minuterie deH’arte nelle scuo- 
le abbia ad attendere , questo ufizio non potrebbe da un 
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solo esser sostenuto sonai volere che una parte ilegli aUin- 
iii ritnan^^a priva |M*r aleini ti'inpo di consiglio inentiv f al- 
tra rieiiiaini il iMufi^sson; alle sue curi". Il quale divisaiiieii- 
to di distin"iH‘iT! in due le classi ili |Kiesaggio sembrerà an- 
che pili acconcio allora che si sarà attesunientc considerato 
iimn; giovi nella jirima intendere severamente a fortiliaire 
gli allievi nel disegno e nella stivtta imita/.iooe della iiatu» 
ra, nella si'comla ad addottrinmii all’ artifi/.io magico dei co- 
lori ed alla sublime jKirte della coiii|)osiziune, sospingendoti 
così a quella jierfezione che è lo scopo di ima buona islitu- 
7,ioi.e. 

Voriei da ultimo che in ciascuna sezione delle varie 
classi un alunno vi si addicesse preso da una classe supe- 
riore tra quelli che maggiori ripniove di sapere e rettitudine 
avesser dato , e si preponesse alla vigilanza e guida di quel- 
li allievi ; lo vorrei cambiato di sei mesi in sei mesi , e 
comjM'iìsalo piiié ixnivcnevolmenle con premi ed iucoraggia- 
iiicidi di ogni maniera ; senza [X'i'ò che nel frattempo inter- 
rom|K'sse le ci.'cupazioni della classi; cui ap|orlenga. Questa 
sjx'cie di mutuo insegnamento, la virtuosa gara che sapreb- 
be im|icgnai'si nei ("aldi jK'tli di solerte gioventù , la lusin- 
ga di un segno di distinzione sarebbero forti stimoli al sol- 
levamento di (pici virtuoso amor proprio (die è il principal 
fattore' di ogni pregresso in quale che siasi disciplina. 

Un iK'ite inteso sistema d’ istruzione nelle belle arti o- 
nora un jtopolo incivilito -, ed appresso gl’ Italiani in singo- 
Lir giiis:i fra qiuili il gusto ha stanza , come giustamente av- 
visava il solitario di Ginevra , sarebbe un torto averlo im- 
jyrfetto. Ed io che della imperfi'zioiic dei metodi insegna- 
tivi del nostro Istituto ha coscienza esatta, lealmente ho ma- 
nifestato ((Ili |R'i- sommi rapì , a non incontrar nota d’ iin- 
proutitudinc , quello clic più adatto mi è seminato a retti- 
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